
ARTICOLO 2 
(Definizioni) 
 
 
Ai fini del presente regolamento, si intende per: 
 

• “aiuto”: qualsiasi misura che soddisfi tutti i criteri di cui all’art 87, paragrafo 1 del trattato; 
• “piccola o media impresa”: un’impresa quale definita all’allegato 1 del regolamento (CE) n. 

70/2001 
• “intensità lorda dell’aiuto”: l’importo dell’aiuto espresso in percentuale dei costi di cui trattasi. 

Tutti i         valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta diretta. Quando un aiuto è 
concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in denaro, l’importo dell’aiuto è 
l’equivalente della sovvenzione. Gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore al 
momento della concessione. Il tasso di interesse da applicare ai fini dell’attualizzazione e del 
calcolo dell’importo dell’aiuto nel caso di prestiti agevolati è il tasso di riferimento applicabile al 
momento della concessione; 

• “intensità netta dell’aiuto”, l’importo attualizzato dell’aiuto dopo deduzione delle imposte, 
espresso in percentuale dei costi di cui trattasi; 

• “numero di dipendenti”, il numero di unità di lavoro-anno (ULA), vale a dire il numero di 
lavoratori occupati a tempo pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo parziale ed 
il lavoro stagionale come frazioni di ULA; 

• “lavoratore svantaggiato”, qualsiasi persona appartenente ad una categoria che abbia 
difficoltà di entrare, senza assistenza, nel mercato del lavoro, vale a dire qualsiasi persona 
che soddisfi almeno uno dei criteri seguenti: 

I) qualsiasi giovane che abbia meno di 25 anni o che abbia completato la formazione a 
tempo pieno da non più di due anni e che non abbia ancora ottenuto il primo impirgo 
retribuito regolarmente; 

 
II) qualsiasi lavoratore migrante che si sposti o si sia spostato all’interno della 
Comunità o divenga residente nella Comunità per assumervi un lavoro; 
 
III) qualsiasi persona appartenente ad una minoranza etnica di uno Stato membro che 
debba migliorare le sue conoscenze linguistiche, la sua formazione professionale o la 
sua esperienza lavorativa per incrementare le possibilità di ottenere un’occupazione 
stabile; 
 
IV) qualsiasi persona che desideri intraprendere o riprendere un’attività lavorativa e 
che non abbia lavorato, ne’ seguito corsi di formazione, per almeno due anni, in 
particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il lavoro per la difficoltà di conciliare 
vita lavorativa e vita familiare; 
 
V) qualsiasi persona adulta che viva sola con uno o più figli a carico; 
 
VI) qualsiasi persona priva di un titolo di studio di livello secondario superiore o 
equivalente, priva di un posto di lavoro o in procinto di perderlo; 
 



VII) qualsiasi persona di più di 50 anni priva di un posto di alvoro o in procinto di 
perderlo; 
 
VIII) qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una persona senza lavoro per 12 dei 
16 mesi precedenti, o per 6 degli 8 mesi precedenti nel caso di persone di meno di 25 
anni 
 
IX) qualsiasi persona riconosciuta come affetta, al momento o in passato, da una 
dipendenza ai sensi della legislazione nazionale; 
 
X) qualsiasi persona che non abbia ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente da 
quando è stata sottoposta a una pena detentiva o a un’altra sanzione penale; 
 
XI) qualsiasi donna di un’area geografica al livello NUTS nella quale il tasso medio di 
disoccupazione superi il 100% della media comunitaria da almeno due anni civili e 
nella quale la disoccupazione femminile abbia superato il 150% del tasso di 
disoccupazione maschile dell’area considerata per almeno due dei tre anni civili 
precedenti; 

• “lavoratore disabile” 
I)qualsiasi persona riconosciuta come disabile ai sensi della legislazione nazionale,o 
 
II)qualsiasi persona riconosciuta affetta da un grave handicap fisico, mentale o 
psichico; 

• “lavoro protetto”, un’occupazione in uno stabilimento nel quale almeno il 50% dei dipendenti 
siano lavoratori disabili che non siano in grado di esercitare un’occupazione sul mercato del 
lavoro aperto; 

• “costi salariali”, incluse le seguenti componenti che il beneficiario è di fatto tenuto a 
corrispondere in relazione al posto di lavoro considerato: 

 
I)la retribuzione lorda, vale a dire prima dell’applicazione dell’imposta, e 
 
II) i contributi di sicurezza sociale obbligatori;  

• un posto di lavoro è “connesso alla realizzazione di un progetto di investimento” se riguarda 
l’attività per la quale è stato effettuato l’investimento e se viene creato entro tre anni dal 
completamento dell’investimento. Sono considerati connessi all’investimento anche i posti di 
lavoro creati, nel corso di questo periodo, a seguito di un aumento del tasso di utilizzazione 
della capacità creata dall’investimento stesso; 

• “investimento in immobilizzazioni materiali”, un investimento in capitale fisso materiale 
destinato alla creazione di un nuovo stabilimento, all’ampliamento di uno stabilimento 
esistente o all’avvio di un’attività connessa ad una modifica sostanziale di prodotti o dei 
processi produttivi di uno stabilimento esistente, in particolare mediante razionalizzazione, 
ristrutturazione o ammodernamento. Un investimento in capitale fisso effettuato sotto forma di 
acquisizione di uno stabilimento che ha cessato l’attività o l’avrebbe cessata senza tale 
acquisizione deve ugualmente essere considerato come un investimento in immobilizzazioni 
materiali. 

 
 



• “investimento in immobilizzazioni immateriali”, un investimento in trasferimenti di tecnologia 
mediante l’acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze tecniche non 
brevettate. 


